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I lavoratori occupano il Consorzio ai bonifica dell'agro Nocorino-Sarnese 

SALERNO — Un brutto 
colpo per Russo e De Mi
ta, affaccendati come so
no nella campagna eletto
rale': cosi potrebbe essere 
definita la vera e pro
pria insurrezione scoppia
ta mercoledì scorso tra i 
134 braccianti del Consor
zio di bonifica dell'agro 
Sarnese Nocerliio e che ha 
dato luogo-all'occupazicr.? 
immediata della sede del 
Consorzio a Salerno. Na
turalmente i due boss del
la DC hanno cercato su
bito, oltre a tentare di 
« mettere una pezza », di 
vedere di strappare anche 
qualche voto. 

1 E cosi 1 due si Sono pro
digati in promesse e as
sicurazioni: ma non sem
bra che abbiano sortito 11 
risultato voluto. Ormai da 
tempo 1 lavoratori hanno 
capito che questo Consor
zio di bonifica è un vero 
carrozzone e • che, sulla 
pelle dei braccianti, a spe
cularci stavolta nco c'era 
qualche abile agrario ma 
la ben più rapace DC. 
. Ai braccianti il Consor
zio deve ormai da tempo, 
seno me.si e me»i, 190 mi
lioni per salari non cor
risposti. « E non si tratta 
solo del saldo delle spet
tanze relative a 5 mesi del 
'78 — afferma il compa
gno Pagano. — La que
stione è anche un'altra: il 

Questo carrozzone 
» J e, t a \ « .; j 

della DC non 
ci sta più bene 

• ( « 

' Consorzio che impiega la- ; 
. voratori delle province di 
i Avellino. Salerno e Napo-!, 

li e che delle tre province 
comprende pure grosse fet
te di territorio, deve dare 
serie garanzie occupazio
nali ». 

« Il terzo punto per il 
quale ci battiamo — asse
risce il compagno Beatri
ce, della Federbraccianti 
di Avellino — riguarda la 
programmazione dell'irri
gazione oggi applicata so
lo a 1680 ettari dei 22 mila 
Irrigui che sono compresi 
nei 44 mila ettari del ter
ritorio del Consorzio. Ta
le questione riguarda i 
contadini e comunque fa 
parte ' dei problemi più 
complessivi dello sviluppo 
della zona su cui siamo 
impegnati insieme alle lo
ro organizzazioni di cate
goria ». 

! A diversi giorni di di- •; 
stanza dall'inizio dell'occu-

, ' puzione della sede del Con • 
sorzlo nessuna risposta è 
ancora venuta al lavora 
tori. La deputazione am
ministrativa composta di 
8 membri democrat.'co cri
stiani e di un socialdemo
cratico ha tentato di riu
nirsi, ma non è neppure 
riuscita a racimolare*il nu
mero legale. 

Il sistema della gestione 
fondato sulla maggioran
za (prima scarlatiana e 
poi divenuta demltiana) 
ha costituito, per il suo 
stesso modo di essere, una 
grossa occasione di lace
razione interna, un mo
tivo in più per 11 non fun
zionamento dell'etite, 

Tra i lavoratori oggi 
l'atmosfera è molto tesa, 
ma c'è anche una grande 
unità. Una grossa fiducia 

nel sindacato: sono decisi 
a scardinare le basi su cui 
poggia il trattamento as
surdo che essi ricevono 
dal Consorzio e quindi an
che le basi del sistema su 
cui esso si regge. 

Quindi la lotta di que
sti giorni al Consorzio di 
b-. nlfica non è solo una 
battaglia per il saldo del
le spettanze, per obiettivi 
occupazionali e di prò-
grarnmazione: si tratta di 
una battaglia che è so
prattutto politica. Coscien
za dello • sfruttamento e 
dello strapotere della DC 
saio state per i lavoratori 
del Consorzio di bonifica 
Il frutto di un unico pro
cesso e per questo che a 
parlare con loro, a sen

tirne i discorsi durante le 
lunghe ' ore di occupazio
ne della sede del Consor
zio si capisce subito che 
tra loro di voti la DC il 
3 di giugno ncn ne pren
derà. 

La battaglia i lavorato
ri la stanno conducendo 
anche perché la deputa
zione che regge la ammi
nistrazione del Consorzio 
venga rinnovata: è ormai 
scaduta dal '75 e non e 
mai più stata rinnovata 
evidentemente perché fa 
molto comodo a qualcuno 
cosi come è. 

Fabrizio Feo 

Avellino: dopo anni di lotte 

Appaltati i layori 
per la diga sul 

torrente Macchione 
Un successo ottenuto grazie al l ' impegno 
del PCI e delle popolazioni del l 'Uf i ta 

Misterioso delitto a Castellammare di Stabia 

Uccisa davanti alla macelleria 
del padre una bimba di 5 anni 

Una bimba di cinque anni 
è stata uccisa con un colpo 
d'arma da fuoco In circostan
ze misteriose davanti alla ma
celleria del padre. Questo 
oscuro episodio è avvenuto 
nel tardo pomeriggio a Ca
stellammare di Stabia. in via 
Rlspoli, e su di esso stanno 
indagando gli agenti del lo
cale commissariato di PS agli 
ordini del dr. Cafasso. 

Secondo quanto dichiaialu 
dalla madre, Carmela Izzo di 
43 anni, nel pomeriggio era 
sola nella macelleria e la 
bimba giocava fuori della bot
tega. II marito, Vincenzo Ma-
resca, suo coetaneo, s'era tem
poraneamente allontanato per 
recarsi a pagare il premio 
per l'assicurazione. Nella ma
celleria non c'era nessuno. 
La Izzo ha cominciato a ri
porre la carne nel frigorifero, 

Mentre si trovava all'inter
no della cella ha udito un 
notevole trambusto proveni
re dalla strada. E' uscita per 
vedere che cosa stava acca
dendo e davanti alla botte
ga ha notato una grande 
folla. Si è fatta largo tra la 
gente e con raccapriccio ha 
scorto riversa a terra la fi
glioletta Uh fiottoni sangue 
le usciva dalla bocca. 

Mentre la povera donna 
perdeva i sensi alcuni dei 
presenti provvedevano a sol
levare la piccina e a curar
ne il trasporto all'ospedale 
San Leonardo, dove i medici 
le riscontravano una ferita 
d'arma da fuoco alla bocca 
penetrante in cavità. Purtrop
po. nonostante le pronte cu
re, la piccola poco dopo il ri
covero cessava di vivere. . 
- Sul " posto accorrevano gli 
agenti del commissariato di 
PS con il dirigente. Le inda
gini si rivelavano presto mol
to difficili perché nessuno 
aveva sentito niente o visto 
qualcosa. A questo punto il 
pretore di Castellammare. 
dr. Rapuano. presentandosi il 
caso molto misterioso e po
tendosi ipotizzare qualsiasi 
cosa, ha disposta, che siano 
sottoposti al guanto di paraf
fina i genitori, potendosi Ipo
tizzare una disgrazia come 
l'accidentale esplosione di un 
colpo d'arma da fuoco. 
' E' anche possibile che una 

pallottola vagante abbia rag
giunto la bimba. In questo 
caso nella strada si sarebbe 
dovuto svolgere una sparato
ria ma di una eventualità del 
genere nessuno parla. 

Sindaco II comunista D'Auria 

Giunta di sinistra 
eletta a Teverola 

v v 

CASERTA — Il compagno Giuseppe D'Auria è il nuovo 
sindaco di Teverola, un comune della • zona aversana. E' 
stato eletto grazie ai voti comunisti e socialisti e capeggerà 
una giunta composta da Antonio Vitale e Luigi Caserta, 
per il PCI e da Nicola Improta e Leandro Basile per il 
Partito socialista. 

In una fase assai difficile della vita di questo Comune 
la sinistra unita ha quindi vinto una difficile battaglia. La 
Democrazia cristiana, infatti, intendeva rinviare la soluzione 
della lunga crisi a dopo le elezioni politiche. ;*.y t-,> i 

Il pai-tito dello Scudocrociato. dunque, ha fatto di tutto. 
per impedire ed affossare l'elezione di una giunta' composta' 
da entrambi i partiti della sinistra. 

Va sottolineato, in questo senso, come proprio la DC, 
alleata con i fascisti del MSI, portò allo scioglimento del 
Consiglio nella passata legislatura. 

Questa volta, però, i giochi non le sono riusciti grazie 
soprattutto al senso di responsabilità ed all'unità dei due 
partit: di sinistra che si sono fatti carico dei problemi che 
gravano sul piccolo centro ed hanno dato al paese una 
valida amministrazione. 

AVELLINO — I lavori per la 
realizzazione della diga sul 
torrente Macchione saranno 
appaltati dal ministero dei 
Lavori pubblici giovedì 17 
maggio: è questo un primo 
positivo risultato che i co
munisti e le popolazioni della 
valle dell'Ufita hanno strap
pato per l'approvvigionamen
to e l'uso plurimo delle ac
que della zona. Difatti. pre
ceduto da due colloqui tra il 
ministro Compagna e il com
pagno on. Aditmo, si è svol
to, nei giorni scorsi, un in
contro tra contadini, sinda
calisti. amministratori della 
valle dell'Ufita e clirige.iti del 
ministero, nel corso del qua
le è stato appunto annuncia
to che erano state superate 
le ultime difficoltà burocrati
che che si frapponevano alla 
messa in cantiere della disia. 

Attraverso di essa saranno 
caotati circa 600mija metri 
cubi di acqua da destinare 
in prevalenza all'agricoltura 
della zona, la quale vanta col
ture quanto mal orciiate co
me il tabacco e le barbabie
tole. 

Resta, invece, ancora irri
solto il nrohìema della costru
zione dell'altra diga, quella 
sul torrente Fiumarella, 11 cui 
progetto fu redatto. 10 anni 
fa, assieme a quello per il 
torrente Macchione. Anche 
se, infatti, la diga sulla Fiu
marella è stata finanziata, 
la sua reali7zazicne viene 
bloccata dal fatto che essa 
anuare tronno vicina ad un 
trotto dell'autostrada Napo
li-Bari. 

Anche ani. Derò. ciò che 
manca è la vo^ntà Dolitica: 
basterebbe — come i comuni
sti hanno proDostn da ben 
due anni — ridurre le • pro
porzioni dell'invaso, por assi
curare la distanza di sicurez 
za dell'autostrada. 

Se si procederà — come il 
PCI chiede — alla costruzio
ne di entrambe -le dighe 
(quella sulla Fiumarella se
condo il progetto originario 
dovrebbe avere una canien-
za idrica di 9 milimi di me
tri cubi», sarà pos^'bile irri
gare 4 mila ettari di terreno' 
oltre die risolvere il -proble
ma dell'approvvigionamento 
industriale. 

A tal riffimrdo va detto" 
che. con l'incediamento della 
fabbrica .FIAT per autobus.. 
'Mh .territorio di 'Fjumeri, 
'.«•aìibrira' che assorbe asSàf 

tarsamente le risorse di ac-
lua della zona) MI problema 

tìtjirirrisa^ione " ueUe carrioa- * 
ime circostanti — il cui tino 
di colture richiede oer altro 
grossi ouuntiiativi di acqua 
— ha ascunto davvero pro-
porzicoi drammatiche. 

« g. a. 

Risolta la crisi 

Il compagno 
Bisogno 
rieletto 

sindaco di 
Pontecagnano 

SALERNO — Il compagno 
Francesco Bisogno è stato 
rieletto sindaco del connine 
di Pontecagnano. 

L'esponente comunista ha 
ricevuto 1 voti del gruppo 
consiliare del PCI, di quello 
repubblicano e di quello so
cialista. 

Sarebbe meglio dire, for.se, 
che ha ottenuto parte dei vo 
ti socialisti perché due rap
presentanti di questo parti
to. al momento del voto, han
no abbandonato l'aula in po
lemica con la posizione as-
suna ufficialmente dal PSI. 

Sono pure usciti dall'aula 
al momento dell'elezione tut
ti ì componenti il gruppo con
siliare della Democrazia Cri
stiana. 

Con il voto in consiglio del
l'altro giorno ha trovato so
luzione una crisi amministra
tiva apertasi soprattutto per 
il contraddittorio atteggia
mento dei compagni sociali
sti. Questa situazione aveva 
interrotto il lavoro dell'am
ministrazione di sinistra che. 
fino a quel momsnto. era sta
to assai proficuo. . 

Un parco 
ecologico 

sul Vesuvio 
• La • proposta ' di realizzare : 
un parco ecologico nella zo
na del Vesuvio è stata, avan
zata nel'corso di'un incontro.-
che promosso .dal presidente;. 
dell'EPT, ' Luigr^Torino, >rm 

quello, della, difesa Ae\ verde, 
Hi Tkià ̂ iha.'%raé quella-Ve-''1 

suviaha. : di eccezicuafe den
sità demografica. 

"E* stata ravvisata la neces
sità e l'urgenza di sensibili?- • 
zare soprattutto i .Comuni 
della zona affinchè non ven
ga ulteriormente compromes
so il patrimonio floristico. 
arboreo e naturale del Ve
suvio. 
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.. n Una dura denuncia del personale 

Incurabili: più facile 
ammalarsi che guarire 

I locali sono fatiscenti e i lavoratori non hanno spogliatoi o docqe, 
Carenti i servizi di pronto soccorso — Martedì un'assemblea aperta 

Il settore dell'assistenza sa
nitaria e ospedaliera in par
ticolare non trova pace. Per 
una vertenza che si chiude 
(quella delle cliniche priva
te) altre se ne aprono e ri
propongono problemi che già 
si trascinano da tempo e che 
s'aggravano senza che le au 
torità competenti intervenga
no. 

Con un ciclostilato inviato 
alle forze politiche democra
tiche, alle autorità sanitarie 
e diffuso nei quartieri Stel
la, S. Carlo Arena e S. Lo 
renzo le segreterie aziendali 
CGIL CISL UIL dell'ospedu 
le Incurabili denunciano le 
intollerabili condizioni in cui 
versa la struttura assisten
ziale: ambienti fatiscenti e in 
continuo degrado; servizi di 
pronto soccorso e maternità 
insufficienti e non risponden 
ti alle più elementari norme 
d'igiene: mancanza di spo
gliatoi, docce, zone filtro per 
i lavoratori: carenza di per 
sonale di assistenza e quindi 
necessità di doppi turni con 
dequalificazione delle presta
zioni. 

Di fronte a questo stato 
di cose 1 lavoratori dell'o
spedale e le organizzazioni 
sindacali hanno deciso di por
tale all'esterno la denuncia 
coinvolgendo direttamente i 
cittadini e. Infatti, per mar
tedì prossimo alle ore 13, è 
•stata indetta una assemblea 
del personale aperta ai Con
sigli di quartiere, alle forze 
politiche e alla stampa per 
un confronto sui problemi del
l'ospedale. 

Continuano intanto le ma
novre elettorali del presi
dente del consiglio d'am
ministrazione dell' ospedale 
Ascalesi. il democristiano 
Salvatore Gargiulo, cand'-
dato al Parlamento. Recente 
mente ha' tentato di immette
re nel ruolo dei primari l'at
tuale aiuto dirigente della se
zione di geriatria nonostante 
il centro per l'assistenza agli 
anziani non sia stato ancora 
messo in grado di funzionare. 

In questo nosocomio con
tinua a qon entrare in fun
zione il pronto soccorso meh-' 
tre però' è stata da tempo. 
aperta e svolge regolarmen
te la propria .attività una. 
nuova -divisione di ehirurgia-

"d'urgenaa realizzata con chia
ria propositi, clientelari.. 

ÀflUesYó'Vuadro si deve'ag-
"giùngere" la polemica insórta 
a proposito dell'accorpamen
to dell'ospedale «Cnpilupi-
di' Capri al «Monaldi». 'L'A
naao (Associazione nazionale 
aiuti e assistenti ospedalieri) 
ritiene che tale decisione è 
assurda perchè il «Monaldi» 
sarebbe sfornito di quei ser 
vizi • che si ritengono invece 
Indispensabili come la ostetri

cia. la pediatria, la neonato
logia e il centro trasfusionale. 

Secondo l'Anaao ima di 
avviso contrario è il presiden
te del consiglio d'amministra
zione del «Monaldi») sareb
be stato più opportuno accor
pare il «Capìlupi» con una 
struttura più vicina al mare 
e ciò anche perchè bisogna 
tenere conto delle difficoltà 
di traffico esistenti per rag
giungere la zona collinare do
ve è ubicato il « Monaldi ». 

Inoltre l'Anaao, preso atto 
dell'apertura dello ospedale 
capre.se, sottolinea l'esigenza 

che 1 problemi di questo 
struttura assistenziale siano 
risolti in via definitiva e non 
temporanea come è stato fat
to. 

Come è noto l'ospedale è In 
grado di assolvere 1 suoi 
compiti con personale non In 
organico ma con un rapporto 
di lavoro precario fondato 
sulla corresponsione di un get
tone per le prestazioni forni
te. E' una soluzione che è 
servita a fronteggiare una si
tuazione di emergenza ma 
che certamente non potrà du
rare molto a lungo. 

Parco Palladino: case ancora occupate 

Volla: impegno del pretore 
a sospendere gli sgomberi 

Sono ancora occupati i 108 appartamenti a Parco Palla 
dino a Volla. L'altro mattina gli occupanti sono nudati dal 
pletore di Sant'Anastasia. Hanno chiesto e ottenuto l'ini 
pegno a sospendere l'ordinanza di sgombero sollecitala dal 
costruttore oon appena aveva saputo dell'occupazione delle 
case. 

La decisione di chiedere la sospensione dell'intervento 
della magistratura era scaturita dall'assemblea tenuta gio 
vedi mattina nella scuola media con la partecipazione dei 
partiti democratici (i compagni Demata e Sandomenico per 
il PCI) e dell'amministrazione comunale. Gli stessi assessori 
e i rappresentanti dei partiti seno poi andati l'altra mattina 
m pretura assieme agli occupanti. 

Nella stessa assemblea di giovedì mattina fu votato un 
ordine del giorno in cui si facevano proposte precise per 
sbloccare la situazione. Infatti l'intero Parco Palladino e 
stato costruito in difformità alla licenza edilizia concessa 
dalla giunta comunale. 

E' stato solo l'impegno della nuova giunta di sinistra 
(che amministra da pochi mesi Volla) sui problemi edilizi 
che ha reso possibile la scoperta: tutti gli attici costruiti 
n o n ^ r a n o previsti dalla licenza edilizia. Di questo la DC 
non*ai era mai accorta. 

Nell'ordine del giorno votato dall'assemblea si chiedo 
un intervento della Regione a favore del Comune di Volla 
con finanziamenti previsti dal piano decennale della casa 
per l'acquisto degli appartamenti occupati. La stessa animi 
nitrazione comunale non esclude poi la possibilità di far 
acquistare le case all'INA (Istituto nazionale delle assicu 
razioni) da fittale successivamente ai senzatetto. 

\, 
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